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L 
a storia umana ha vissuto, vive e vivrà tempi bui: guerre, violenze, di-

struzioni e persecuzioni; terremoti, carestie ed epidemie; falsi maestri e 

profeti del male; tensioni e spaccature nelle comunità e nelle famiglie. 

Gesù non ha promesso eccezioni o protezioni speciali per i suoi amici; anzi, le 

persecuzioni sono giunte su di loro nel suo nome, per causa sua.  

 È proprio nelle difficoltà che noi cristiani siamo chiamati a testimoniare 

la nostra fede in Dio e nelle promesse di Cristo: «Nemmeno un capello del vo-

stro capo andrà perduto». Nelle difficoltà ci viene chiesto di essere perseveranti 

nel nostro stile di vita, nella fiducia nella forza dell’amore che annichilisce ogni 

male, nella certezza che l’ultima parola sarà di Dio, e sarà salvezza, vittoria, vita.  

 La storia ci ha insegnato che i tempi bui non sono la fine dell’umanità, ma l’occasione per l’uomo 

buono di trarre fuori il meglio da se stesso e dal mondo: cure per le malattie e strutture in grado di difen-

dersi dai grandi terremoti; cibo ed energie per sconfiggere le peggiori carestie e principi democratici per 

disinnescare le tensioni e le pretese eccessive 

tra i capi delle nazioni. Tutto questo si attiva 

quando la lezione del Cristo viene, almeno 

parzialmente, adottata: la capacità di  ascolta-

re, comprendere e rispettare gli altri; la scelta 

di impegnarsi per il loro bene, come fossero 

fratelli davvero  



Pagina 2  

Q ualcuno, forse, l’immagina come un percorso trionfale. Il regno di Dio avanzerebbe come un       
rullo compressore, eliminando tutti gli ostacoli e attestandosi su tutta la faccia della terra.  
Di successo in successo, di vittoria in vittoria. Ebbene, costui resterà deluso ascoltando il vange-

lo di questa domenica: Gesù annuncia ai suoi discepoli persecuzioni, tradimenti che si  verificheranno 
nelle loro stesse famiglie e una valanga di odio che si rovescerà su di loro.  
 Qualcuno vuole pensare a tutti i costi in modo ottimistico: progresso, benessere, pacificazione. 
Una progressiva eliminazione dei conflitti, una cancellazione degli attriti, una soluzione di tutti i                
contrasti ancora aperti. Ma Gesù sembra tratteggiare un quadro a tinte fosche: sollevazioni, guerre,     
terremoti, pestilenze, “fatti terrificanti e segni grandi nel cielo”.  
 Ma perché tutti questi discorsi, questi annunci così foschi? Per metterci paura? Per tenerci 
all’erta e fare in modo che viviamo in stato di allarme continuo, pronti alla difesa? No, Gesù non vuole 
che i suoi discepoli coltivino sogni di successo e di gloria e che quindi si trovino smarriti di fronte alle 
persecuzioni e alle prove che arriveranno. Gesù ci vuole realisti, con gli occhi bene aperti sulla storia, 
pronti a decifrare quanto vi sta accadendo.  
 Il suo è un invito alla fiducia, alla serenità, al discernimento, alla perseveranza. Alla fiducia e 
alla serenità perché il Signore non abbandonerà mai i suoi discepoli, che troveranno in lui sempre un 
sostegno e una forza imprevisti. Al discernimento, perché il discepolo non deve essere un ingenuo, 
pronto a credere a tutti quelli che dichiarano di parlare nel nome di Gesù.  
 Semplice, ma non facile preda di coloro che vogliono ingannarlo. Alla perseveranza, cioè alla 
fedeltà, alla “tenuta” nel tempo e, quindi, a una fede solida, adulta e responsabile.  

La vostra perseveranza 

La preghiera 

 

Se si aspettavano una marcia trionfale 
verso la conquista del potere, 
un futuro immediato di successo, 
tu li hai completamente delusi, Gesù. 
 
Se si illudevano di essersi guadagnati 
una vita tranquilla, confortata 
dal consenso e dal plauso di tutti, 
tu li hai gettati nella paura e nell’angoscia. 
 
Se pensavano che il mondo nuovo  
sarebbe arrivato 
senza scossoni, in modo del tutto spontaneo, 
senza conflitti, contrasti, travagli, 
tu li hai convinti esattamente del contrario. 
 
Non solo, Gesù, tu hai evocato 
i dissidi provocati dalla fede 
anche nelle zone più care e più intime. 
 
Tu hai suscitato 
lo spettro della persecuzione: 
le denunce, il carcere, le condanne… 
 
E tuttavia tu non vuoi mettere paura. Anzi. 
Tu inviti alla fiducia e alla perseveranza. 
Alla fiducia in colui che ha nelle sue mani 
la sorte del mondo, il traguardo della storia. 
 
Alla perseveranza perché si tratterà 
di affrontare una lunga prova, 
ma alla fine si diventerà cittadini del mondo 
nuovo. 

Con la vostra perseveranza 

Insegnaci, Signore, la virtù della perseveranza. 
 

La virtù di chi non molla, 
mantiene dritta la barra della vita, 

è fedele alle sue scelte e alle sue promesse. 
 

La virtù di chi ha il cuore acceso 
di ottimismo e di speranza, 

non perde la lucidità e la fede. 
 

La virtù di chi non si lascia sconvolgere dagli eventi, 
sa guardarsi intorno e farsi aiutare 

per cercare una soluzione che c’è sempre, grazie a 
Dio. 

 
La virtù di chi non aggiunge 

la pena del sospetto, dell’ansia, della preoccupazione 
alla croce che la vita porta con sé ogni giorno. 

 
La virtù di chi non indugia ma non ha fretta, 

chi sa bene che un passo dopo l’altro si va lontano,  
se non si è incerti nella direzione. 

 
La virtù di chi vive davvero, 
non perde il tempo prezioso 

che ci può far diventare persone grandi, 
ricche di sapienza e di amore. 
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“Il” fine del mondo 

S eminare e attendere. Perseverare andando fino in fondo a un'idea, a 
un’intuizione, a un servizio, sfociando così nella verità della vita: ogni atto 

umano totale ti avvicina all'assoluto di Dio.  
 Dov'è la buona notizia in questo Vangelo di catastrofi, apocalittico ed   
estremo? Siamo davanti al      racconto di ciò che è accaduto in ogni tempo, e che 
oggi si ripete: guerre ovunque, violenza, arroganza, aria acqua terra avvelenati. 
 Siamo sul crinale ripido della storia, in equilibrio alla ricerca di una traccia: 
da un lato il versante               oscuro della violenza; dall'altro la tenerezza che       
salva, una terra di pace dove “neppure un capello” andrà            perduto. 
 E capiamo che il vangelo non parla della fine del mondo, ma del mistero 
del mondo; non la fine, ma il fine del nostro mondo. 
Dobbiamo ascoltare il ritmo e il respiro ultimo di queste parole: quando sentirete 
parlare di guerre, non vi spaventate, non è la fine; sarete traditi e uccisi, ma             
nemmeno un vostro capello andrà perduto; vi saranno segni nel sole, nella luna, nelle stelle: ma voi alzate 
il capo, perché la liberazione è vicina.  
Ad ogni descrizione di dolore segue un punto di rottura, e tutto cambia.  
 E questo succede ogni volta che mi prendo cura di un pezzetto della mia terra e delle sue ferite.  
A partire dal mio piccolo metro quadrato. Esagerato? Sì, ma così bello. Il niente dei capelli usato da Gesù 
per dire che qualcuno ti vuole bene fibra dopo fibra, che nulla è insignificante per chi ti ama.  Salvare vuol 
dire conservare. E il credente sa che, per la Risurrezione di Cristo, non va perduto nessun frammento   
d’uomo; nessun atto d’amore, nessuna generosa fatica, nessuna dolorosa pazienza. 
Sulla terra intera, come nel mio piccolo campo, imperano menzogna e violenza. E io, cosa posso fare? 
 Usare la strategia del contadino. Rispondere alla grandine piantando nuovi vigneti, e per ogni       
raccolto perduto oggi prepararne un altro per domani. 
Seminare e attendere, vegliando sulla vita che nasce.  
E perseverare, andando fino in fondo a un'idea, a un’intuizione, a un servizio, e sfociando così nella 
verità della vita: ogni atto umano totale ti avvicina all'assoluto di Dio. 
Mi rimane scolpita l'ultima riga: Ma voi, risollevatevi. 
Quel “ma” è come una resistenza, un’opposizione a tutto ciò che sembra vincere. 
In piedi, a testa alta, occhi al cielo, liberi e profondi: così vede i discepoli il vangelo. 
Verranno giorni nei quali non sarà lasciata pietra su pietra.  
Non c’è nessuna cosa terrena che sia eterna.  
Ma l’uomo sì, è eterno. È meglio che tutto crolli, comprese le chiese più belle, piuttosto che crolli un solo       
uomo, questo dice il vangelo. 
Ma quando il Signore verrà, troverà ancora fede sulla terra? 
Sì. Io credo di sì. Non dice: troverà ancora parrocchie, unità pastorali, diocesi, ma fede. Troverà quelli che 
credono che l’amore e la bellezza sono più forti della cattiveria, che la giustizia è più sana del potere.  
Quelli che credono che, nonostante tutte le smentite, questa storia non finirà nel caos o nel nulla, ma in un 
abbraccio. Un abbraccio che ha nome ‘Dio’. 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   
33° settimana del Tempo Ordinario e 1°settimana della Liturgia delle Ore 

33ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Ml 3,19-20a; Sal 97 (98); 2 Ts 3,7-12; Lc 21,5-19 

Con la vostra perseveranza salverete la vostra 

vita. R Il Signore giudicherà il mondo con giu-

stizia. 

Giornata mondiale  

dei poveri 

16 

DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale               
preceduta dal Santo Rosario . 
 Fam. Balducci per Sestilio e Patrizia. 

 Fa. Bordi per Elvio (5° anno) e Flavio. 

 Lucia Megale per le proprie intensioni.  
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  

Per la comunità 
Ore 18.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso                         
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Fam. Febo Pazienti per Tarcisio, Maria e def. Fam. 
 Valeria Baldarelli per Natale e Def. Fam.                

Baldarelili. 
S. Elisabetta d’Ungheria (m) 

1 Mac 1,10-15.41-43.54-57.62-64; Sal 118 

(119); Lc 18,35-43  Che cosa vuoi che io faccia 

per te? Signore, che io veda di nuovo! R Dammi 

vita, Signore, e osserverò la tua parola. 

17 

LUNEDÌ 
  

LO 1ª set 

 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 

 Pro Def. Fam. Rossetti, Cardinali e                      
Giulianelli. 

Dedic. Basiliche dei Ss. Pietro e Paolo (mf) 

(At 28,11-16.30-31; Sal 97 [98]; Mt 14,22-33) 

2 Mac 6,18-31; Sal 3; Lc 19,1-10 

Il Figlio dell’uomo era venuto a cercare e a 

salvare ciò che era perduto. R Il Signore mi 

sostiene. 

18 

MARTEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 

 Libera 
 
Ore 10.30 Santa Messa Casa di Riposo. 

 Libera  

2 Mac 7,1.20-31; Sal 16 (17); Lc 19,11-28 

Perché non hai consegnato il mio denaro a una 

banca? R Ci sazieremo, Signore, 

contemplando il tuo volto. 

19 

MERCOLEDÌ 
LO 1ª set 

Ore 09.00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 

Adorazione Eucaristica 
 Cingolani Silvana per Angela e Nicola.  

1 Mac 2,15-29; Sal 49 (50); Lc 19,41-44 

Se avessi compreso quello che porta alla pace! 

R A chi cammina per  la retta via mostrerò la 

salvezza di Dio. 

20 

GIOVEDÌ 
LO 1ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Balducci Aldo per Sestilio e Patrizia. 
  

Presentazione della B. Vergine Maria (m) 

(Zc 2,14-17; C Lc 1,46-55; Mt 12,46-50) 

1 Mac 4,36-37.52-59; C 1 Cr 29,10-12; Lc 19,45-48 

Avete fatto della casa di Dio un covo di ladri. R 

Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore. 

21 

VENERDÌ 

LO Prop 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Agnese per Mary, Marino e def. Fam.         
Maltempi e Tinti. 

 

Ore 21.15 Preghiera comunitaria. C. Crocifisso 

S. Cecilia (m) 

1 Mac 6,1-13; Sal 9; Lc 20,27-40 

Dio non è dei morti, ma dei viventi. 

R Esulterò, Signore, per  la tua salvezza. 

22 

SABATO 

LO 1ª set 

Ore 15.00 Catechismo bambini delle elementari. 
Ore 17,00 Disponibilità per le confessioni. 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale           
preceduta dal Santo Rosario  
 Lorenzetti Maria per Adrio. 

 Fam. Pinti per Claudio e def. Fam. Pinti e Angeloni. 

 Aurora per Mauro e def. Fam. Frattini. 

34ª DEL TEMPO ORDINARIO 

N.S. GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

(s) 

 

2 Sam 5,1-3; Sal 121 (122); Col 1,12-20; Lc 

23,35-43 Signore, ricordati di me quando entre-

rai nel tuo regno. R Andremo con gioia alla 

casa del Signore. 

23 

DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale               
preceduta dal Santo Rosario . 
 Fam. Coloso epr def. Fam. 

 Aldo per def. Fam. Cesaroni e Carbini. 

 Fam. Baldarelli per Aurelio (10° anno), Piermarini 
Luigina, Angela, Maria, Antonietta, Orlando e 
def. Fam. Balderelli e Piermarini.  

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  

Battessimo di Zino e Savour 
Ore 18.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso                         
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Giacani Pietro per Def. Fam. Giacani e Cuicchi. 
 Laura Luminari per Roberto, Felice e Lodovina. 

 Il 16 novembre si celebra la VIII Giornata Mondiale dei Poveri, un momento di   riflessione 
e di animazione per tutte le Comunità Educanti.  


